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Cinque anni orsono  pubblicavasi: d'ior-: 
dine del governo; un' progattoidi* codice 'con- 
‘solare, che sembrava dovesse! «essere tosto 
presentato alla disamina del parlamento. 

Dopo? d'allora non sè iin'è più» parlato ce 
soltanto adesso sorivesi da Torino agiornali? 
di provincia che quel codice» « ‘è quasi inte-. 
« fardente! allestito, e vi lavorano: ifidefessa» 
« tnetite distinti membri dei-nostrt plestig® 
« an fanziònatio del ministero di grazia: e' 
« giustizia ed'uno di quello di marina. è. 

Così leggesi noll'Eco delle ‘ Api Cozie. 
Ma che d'avven'uto dell'altro codioe? È un 
ndovo ‘lavoro quello ehe si sta’ preparando Di 
od'un’emendazione del'primo'il'quale aveva 
parti assai Pregerdli ed assai bene ordin'ate? 

‘Comunque'sîa, è miegliv'che si pensi “a 
modificare "il ‘codice vd ‘a «proporne 'ino 
nuoto, anzichè contindare ad'esserne privi, 
con non lieve distutbo”ed'impaceio così ‘del 
governo come dei Suoi “agenti consolari. 

Li ‘esterisione ché) mercè le strade ferrate, 
la navigazioné'a'Vapòre e la ‘piduzione ‘déi 
dazi, ha' consegui 


td ‘il traffico, rende! di 
giotnò in ‘giorno più patente l'untifità” d'ef- 
sele ' rappresentati’ nei principali porti 0 
piazze commerciali da consoli che tutelinò 
gl'’interbsti dei negozianti nazionali e tenè 
gario iniformatò il governo Hella condizione 
dei merdati, del traffico”che-vi 


i'si fa'e delle} 
mercanzie che vi satebbéro più facilmenità" 
e con maggior vantiggid spacciate: ©. * * 

Questi sono i due Uffici'dei consoli. Li 
adempionò gli agenti del nostro stato? Là 
sentenza al governo, perchè se avessimo è' 
darla noi la sarebbe un po' severa. 

Noti mettiamo in dubbio Bhe i consoli 
postri non difendano è propugiino gl'inte- 
rossi de'nostri nazionali Sopra qualunque 
Ma quando quei consoli sono in 
pari tempo rappresentanti di un'estera pù 
tenza e non sono cittadioi sardi, non por. 
trebbe sorgere il caso, in cuì gl interessi 
dei nostri coneittadini vengano sacrificati? 

Non si può pretendere che il governo sta- 
bilisca consolati in porti e piazze dove il 
nostro traffico è sì ristretto e la nostra-ban- 
diera compare sì rare volte, che la. spesa 
non sarebbe compensata dal vantaggio che 
potrebbe ritrarne la marina ed il commer- 
cio, ma si può ben pretendere che i rappre- 
sentanti nostri sì, scelgano Îra' commercianti 
odi consoli di potenze amiche. Siamo assi- 
curati. che in qualche porto il .console jau- 
striaco è pure console sardo. E ammessibile 
questa rappresentanza di due potenze non 
che poco amiche , rivali. 64 ostili? Quale 
idea sì faranno di noi i forestieri che udran- 
no essere, tutore. degl’ interessi mercantili | 
del Piemonte chi è console austriaco? Ed in | 
caso di conflitto, gl’interessi di chi saranno 
posposti? ;.Per, quanto poco, importante, es- 
ser ‘possa la piazza commerciale. oye. ciò | 
avviene, non ci pare sia tollerabile, e spe- | 
riamo che ot: ministro degli affari esteri | 
non vorrà indugiare a mettervi, riparo. 

L'altro ufficio dei consoli, quello d'infor- 
mate il commercio dei bisogri.e delle, abi- 
tudini di una piazza non «è meno rilevante 
della. rappresentanza governativa. 

Il cammercio ha d'uopodi guida e d’istsu; 
zione, Se va brameotando e senza discernì- 
mento, se spedisce merci in piazze che ne 
sono già ingombre, o non pe fanno uso, si 
pur a sicura “perdita. Quando l’Inghil- 
terra. non'‘aveva ancora ordinata Quella va- 
sta rete di agenti ‘consolari*che‘copre tutto 
il mondo conosciuto, parecchi indistriali 
furono:gravemente danneggiati, perchè, in- 
consapevoli del.traffico di molte, piazze este- 
re, w inviarono mercanzie inutili per quei 
climi e quelle popolazioni. 

Ora è'invalso il lodevole so che'i consoli 
mafidino a' rispettivi governi relazioni par- 
ticolareggiate del commercio de'perti e delle 
piazze ove dimorano, e siccome le sareb- 
berd di poco o niun giovamento se rimanes- 
sero nascoste, nè risponderebbero al. loro 
scopo, così.i governi le pubblicano con van- 

egli industriali. \e dei 


piazza. 


taggio inestimabile d 
negezianti.. prati DER | 
Ssno rappurti:consolari quelli che si 1g 


ig tRuRan.o D DA 


pubblic 


' gonò di frequente nei'fogli ufficiali di Fran- 
cia; del ‘Belgio'è dell’Avistria, #61 giornali 
di Taghilterta, rapporti ricolmî di notizie u- 
tilissime'e chè additano le cognizioni estese 


"@ contraria ‘alla verità. Il riostro stato ha al- 
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: 


di Chi li scrive. 

I nostri consoli sono da meno: di quelli 
delle ‘potenize “estere? Oppure noù hanno 
l’incarico d'indirizzare al ministro degli af 
fari estéri dà cui dipendono le îorò relazioni 
dome gli altri consoli ?” 

La ‘prima supposizione sarebbe ingiuriosa 


uni consoli forniti di dottrina e ‘capacità, 
e feterò'tapida' e splendida carriera, non 
in virtù di raccomandazione o di parziale 
protezione, ma per proprio merito. Essi seno 
quindi in gràdvdi inviare istruzioni ‘e rag- 
guagli meritevoli*dî fiducia. 

Quantò ‘alla’ seconda ipotesi, ‘essa'è falsa, 
poichè è notol'essere'atiribuzione dei consoli 
teriere iniformatd il governo della condizione 
commerciale dei pòfti è dei'mercati. + | 

La sola differenta che 'corre fra il ‘nostro 
e gli Altrî stàti è questa) the negli'altri pae 
le'telazioni si pubblicano, è nel Pieinorite sN} 
seppelliscono in mezzo ‘alla‘ polvere degli: 
scaffali ‘del ministero” degli ‘affari ‘èsteri. 
Donde' proviene che'îl' ‘commercio “ton - ti 
trae dai consolati sufficiente beneficio, ‘è chie 
i consoli si seorfiggiscorno ed îl loro zèlo si raf- 
frédaa:! +èderndo poco ‘apprezzatà l’‘opéra 
loro. : li 
Es) che di talibistrazioni è "raggiuagli: il 


e 


’ nostro ’commertiò hi”*stretma' nécessità. | serzione di tutti i giornali ben informati; 


È stato pubblicatò testè'il volumeche'con- 
tiene i prospetti del'‘commercio’ dell’ antio 
1854. È - 

Che cosa appare da esso come da due 
precedenti? Che'il traffico di esportazione è 
ristrettissimo così in confronto delle im por- 
tazioni; come ‘dei mezzi produttivi* dello 
stato. MI, 

Le nustré esportazioni “#ono' nulle nellà 
Russia, ‘nella Grecia, nella Svezia, nella 
Danimarca, nel Marocco, nell'Egitto, nel 
Messico e nelle Indie oriantali. Riunite | 
insieme le nostre ‘esportazioni in quelle | 
regioni, non si giugne pel 1854 a cento 
mila lire, 

Altri ‘stati vi liano coi quali il nostro 
traffico d’esportazione se fion'è nullo è certo | 
insignificante. Essi ‘sono il Belfio, l'Olanda, 
l'Associazione tedesca, ‘ta Spagna, il: Por- 
‘togallo,' Tunisi e Tripoli. 'E' forse impossi- 
bile ai nostri industriali il gareggiare su 
quei mercati ‘é0î produttori degli ‘altri paesi? 
“Non sono'in posizione di sostenerne la con- 
cortenza? Ma non ‘là sostengono in Europa 
e sopra vasti'mercati? La marineria ‘nostra 
non'è delle migliori é delle’ più ‘intrapren- 
denti? © usi 

Se i nostri produttori non fanno mostra’ 


del ‘36faggio richiesto a ‘sviluppare ‘ii nostri | 
rappotti commerciali, conviene pure &0a- 


sarti,‘ poichè nòn'hanmo' sicuro lindirizzo, né 
ricevono dal governo quell'appoggio che Sa- 
rebbeto in difitto d’attendetné coi mezzi ‘di 
cuî esso dispone. !"® pis è 

Il codice consolare è importantò, Sia per 
la definizione degli oneri degli agenti dello 
stato, sia per ciò che riguarda l'amministra- 
zione della ‘giustizia, dove ciascuno ‘statò 


portante..ci sombra l'avere consoli'che si 
occupino ‘con sollecitudine ed amore degli 
interessi della nostra marineria e:del nostro 
traffico, se vuolsi ‘sorréggere è confortare 
questi: due elementi! della ‘ pubblica  pro- 
sperità, | ‘ 649 | 

1 i 


Arzani pi Napori. La Gazzetta d'Augusta 
contiene una corrispondenza di Parigi del 
19 fosto, ché proviene evidentemente. da 
qualche forte officiosa, favorevole al governo 
delle‘ Die Sicilie. '’L'atticolo si riferisce alla 
risposta del rè di Napoli, ed è scritto con 


quel‘ governò. Nor'è difficile indovinarne 
l'origine, riflettendo alla missione che fu af- 
fidata dal'governo di Napoli al barone. Gia- 
como Savarese, della Quale hanno parlato 
nos 'ha'‘guari i giorbali. (0 ci 

La tendeniza‘di quell'atticolo è di far cre- 
dere al‘pùbblico the nòn' vi sia accordo fra 
l'Inghilterra e la Francia: hella quistione 
di Napoli; mentrè, invece” questo aissnio 
sussisterebbe tra la Francia e l'Austria” Noi 
(Ta) | 43 giaslip1azo QOUg 9 .alUsig SiitEs.ì 


ta 
ri 


| se lo è, ne risulta che il gabinetto: itiglese stesso | 


| come una'implicita ammissione della auten- 


conserva di siffatti diritti, ma riéh meno im-' 


‘maggiore abilità delle Ordinarie difese di. 


* 


È te 
i IDO 
E} 


crediamb! the ld assetfioni Hella corrispon- 
denza" &ppartengano 4 Guetta série di illu-' 
sioni’ che vengono 'nutrité ‘dal’ paltitò‘ dei 
conservatori ad' ogni costo , e che a fèmpo 
opportuno sino smentite dai fatti.‘ 1!" 
| Tn'òghi modo la corrispondenza può con- 
siderdisi' éome "un Toppmnto interessante 
nel rbighedio Ralta gumibte; perchè dimo- 
strà la” debisd'‘Gstilità cite’ ‘reglià fra l'In° 
ghittentà ‘e ‘il’ Ri Napoli: L'assbrito dn: 
cordò delta Francia e dell'AùStrid'in Questo 
affare tanti mnapdificato dal corfis Sani atte” 
è paa misera consolazione , Pit evi. 
dente anche perviî semplice Buon senso che 
la Francia son ‘preferirà l'alleatiza dell'Au- 
stria che non le ha nulla da dare, a quella 
dell'Inghilterra chie rende la Francia, per 
così dite, arbitra dei destini generali della 
Eutopà. Inoltre la'pretesa divergenza delle 
due potenze occidentali è fondata sul sup-. 
posto favore che trovano in Inghilterra le 


aaa 
‘0 


de 


‘* passioni rivoluzionarie. Îl vero si è che la 


stampa, inglese si esprime n modo, più 
franco è più energico sulla situazione, ma 
certamente la politica dell'Inghilterra. nel 
continidfite non'è rivoluzionaria, è già da 
lungo tempo è passato di moda il qualifi- 
care lord'Palmerston di tizzone ardente della 
politidà europea. ! pena 

Il corrispondente nega che nella risposta. | 
delre‘di Napoli siano contenute offese verso | 
l'imperatore Napoleone III. Veramente si | 
potrebbe opporre alla sua negazione lasci 


| 
i 


| 


ma potrebbe anche essere che un ammira- 
pi sfegatato del re, di Napoli trovi dei 
omplimenti ‘laddovè'i lettori non rilevano 
che sartasmi ed elogi ironici. In tal caso è 
affare d'interpretazione. 


Se il:re di Napoli; per. motiri che mon vogliamo i L 


investigare, serivesi dall'accennato corrispondente, | 
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non.ha dato ascolto momentaneamente alle rimo- | 
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RIO SO s io ado stutale.i >. 
da RT piglio Da-qui È jpatio eoniro 
oli non sono un segreto. Non vogliamo soste. & 
nere Lr Inghilterra pd dato a, ‘pi cigni ” 
ma" cer te nom'andigmio tl'oppo în nie" 
ché Si presittevà brioid ft in- 
terni QHONepoli "sè la Sieiià "nda POsst posseduto '* 
da INapafitor»: 1 Isf ‘ersioonii sh siasi st 
Golritinque reid? mia; rè imofattbo 0) chela Franît | 
8 decisi, di non: fore: Fleuno passo in' Itilia cche 
non abbia il plauso dell'Austria, 4nciò hawviper > 
hai la più Agadir che la,questione:ne pa: ..| 
‘letana; , sciolta. pi suprosto che] 
lò rip fino îl re dPRApaltativigna path 
metoL.gli' sforzi Tivéluzioneri, “e ‘che non renda | 
impossibile alla “Franicià, spifigehdo itoppo oltre ‘ 
‘la sua suscettibilità) di «inénersPatte vie moderate’ 
‘finora ‘battute. SUON:LROPRACTALLIp SI 


Non _ ci 


04 ul 


Queste confessioni sono preziose. ii Gor-,- 
rispondente teme due cose: l'una Ja rivolu., 
zione è Napoli, l'altra l'ostinazione del re... 
Ma non sono queste cose preisamente, che 
costituisconb la situazione ? Se ;l ra cede, 
ogni cosa è finita pacificamente, ma se, non 
cede, non gli gioverà il supposto accordo... 
della Francia coll'Austrià, cui il corgisponm,. | 
dente accenna nel seguente Oda; i: A 


Gli affari italiani dimostrano d'itmportatità di di 
buon accordo, tra la Franciave l’Austriao Senza 
dubbio l'alleanza anglo;francese è la politica pre- 
ponderante del mumento; ina ora monisi può ne» i! 
gare che sarebbe un male, se; la Francia fusse.ri-;, 
dotta ‘esclusivamente ‘all’‘alleanza inglese. Non, 
soltanto în ‘Italia; ma ‘anche per rizuardo alla — 
Russia 6 ‘alfa Spagha, ta SR Michi delie È 
Francia deve combattèàe coll'inélittàzione dell'in‘ 
ghilterra verso gli vrvessi' tivoRizionani Nun'isap È 
| piamo ancora se sra vero, ma ‘me dubiliamo) che 
la Francia abbia protéstato formalmente controvil: 
ritorno di alcune navi ibglesi nél mar Neropma è 
fuori .di dubbio che. essa[.vorrebbha dano impur-.. 
tanza salle questioni di Kars e dell'isula. dei.Sur. 
enti. 


Se il credi Napoli fonda la sua ostiba© 
zione sulla;.supposizione del buon accordo © 


stranze della Francia, non è però andato sino agli | della. Francia coll’Austria, .vi potrebbe'es! 


insulti nelle sue note. Non sappiamo come abbiu 
parlata dl gabinetto inglese è non'sappiamo sesia | 
genuina la nota pubblicata da un foglio renano; 


non ha osservato lè forme consuete. 
Prendiamo intanto questa diehiarazione 
ticità della pubblicazione \fatia dalla. Gaz- 


setta di Colonia. In quanto al rilevarsi. che 
l'Inghilterra abbia mancato per la prima ai 


; riguardi ‘d’usò; è questo pure affare d’inter- 
| pretazione, e il corrispondente. della  Ga3- 


zetta d’Augusta dovrà adattarsi ad essere 
solo della sua opinione. che è come dire, ad 


aver torto. Ora seguono le comunicazioni | 
| generali sugli affari di Napoli, che rip 
ciamo a titolo di schiarimento sull’ind o 
‘ che la politica" del re' di Napoli vorrebbe 


rodu- 
irizzo 


' date alla vertenza ; 


piovono le.comunicazioni della. stampa periodica 
sulla vertenza, di Napoli; ora è terminata, ora più 
\-eomplicata che mai; per.quanto-ci consta in que- 

sto momento havvi speranza di un. pronto acco- 
| modamsento, perchè la Francia ama considerare 
| l'amnistia di un' certo numero di delinquenti poli- 
\ ‘liti eome il princîpio di una serié di misure, ché 
\icorrispondòno! ni “desideri delle potenze ‘@cci- 
|-aeytaliz0 oi } 


Veramente, di Questa ampistia non si è 

i veduto nulla. Chi si vuole ingannare con 
questa asserzione» gia. stata riprodotta. da 
altri giornali? Che si RBL got credere, al 
pubblico che le potenze occidentali si ac: 

| contentano di parole? Ciò che segue, dimo- 

| stra che non si è senza timori di un movi 

| mentò rivoluzionario a Napoli, ma si vor 
rebbe metterlo sul conto dell'Inghilterra e 
della sua stampa. L'assurdità di questa. as 
serzione è già stata dimostrata più volte e 
‘sarebbò inutile îl replicare che i fogli.inglesi 
non si leggono a Napoli. 


L'importante, dice il corrispondente, si è che 
un avvenimento rivoluzionario non renda vani i 
benevoli sforzi della. Francia. Perciò abbiamo 
sampre biasimato il linguaggio, violento. della 
sthmpa inglese. Ineltre volendo giudicare esatta- 
mente délla Situazione , è d'iopo non dimenticare 
la differen?a delle posizioni ‘che tengono la Fran- 
cia ‘e’l’Iughilterra verso Napoli; la Francia not 


ha bisogno: dî lasciarsi. condutre' da rantori ed 


interessi personali : il: suo procedere verso Napoli 
non. ha altro motivo: che-il desiderio sincero di 


otlenere .il; miglioramento di condizioni: che seme 


ì 


| 
| 
| 
| 
| 


Da:qualehe.tempo, prosegue il corrispondente, | 


sere un- equivoco che costituisca, come si 
suol dire, un errore (del doppio. Certamente 
il re di Napoli. potrebbe tenersi sicuto , se 
l'alleanza austro-francese «significasse che 
la Francia. è pronta arfare quello che desi- 
dera l'Austria. Ma se;| como è probabile, 


| significa il contrario ? Se l'Austria*per'le 


| congiunture politiche. è \costretta è faire 
bonne mine au mauvais jeu e.nòn essendo 
in grado. di far opposizione, ‘approva; sel» 
bene .con secreta ripugnanza ;' le misure! 
| della Francia; e per! conseguenza; anché 
| quelle dell'Inghilterrà ?: ra th 


Îl corrispondente di Parigi, del Times giu:. 
| dica invece nel seguente modo .l'ingerenza 
| dell'Austria nella vertenza napoletana:..,.. 


| E impossibile non sospettàre che l'Austtia' fac: 
\-cia un doppio ;giuoco'e non neutralizzi, ‘Con’ se* 
grele assicurazioni, gli effetti delle pubbliche suo 
|\rimostranze. Considerando. ia politica che tiene |* 
nei proprii dominii italiani, come. puòattendersi -: 
da lei che raccomandi giustizia e clemenza nel » 
regno delle Due Sicilie? Con. qual. fronte l'assasr , 
sino di Cicerovacchio può fare un rimprovero al, 
carceriere di Poerio? gt ai 

Tula la storia che ci viene narrata: da vafie 
fonti sull’intromessione dell'Austria presso il re di 
Napoli, rassomiglia assai ad ‘una eommedis ben' 
combinaia, per. guadagnar tempo, ‘e dar la’ buia 
alle potenze occidentali..H conte.Buol fa:chiamare 
il principe Petrulla,.c gli. legge-una: nota dhesarà: 
indirizzata al suo governo. Questa. dettura..le ri- 
mostranze del conte Buol producono un.tala ef: 
‘feto nel principe, che questi, noto: fino ad ora 
come il'più ‘assiduo adultitàre e ‘ammiratore della 
lirannîdè' del suo ‘padrone; serive tosto alte di- 
chiarando ‘orilita ‘la situazione "e verità il mo- 
mento delle concessioni. Ci si’ nafta invltre ché * 
il generale Martini.è incaricato: di insistere forte! 
mente sulla noto mandata dal.suo governo;:ma 
subito dopo sentiamo .che il generale ha .abban= 
donato Napoli per un congedo già ottenuto in 
prevenzione, invece di rimanere. o sp.ngere il re 
Ferdinando a tenere la condotta raccomandata in 
AO DO Se 

Poi ei vien fatto conoscere che il barone Hub- 
ner, ‘il-quale trovasi ‘nel nord dell'italia, deve 
andare abNapoli.a dare ‘um'saggio’ della sua elo- 
quenza! Forse al generale Martini. era' stata co- 
municata Ja nota. dek re in risposta alla Brancia e 


| 


all'Igghilterra,. ed egli rimase convinio che la ul- 
, pr; a dimora a Napoli. sarebbe stata inufile, è 
o peri ‘Stessa ‘ragione; forse il barone Hubuer,è . ; 


stato disperisato dalla sua missione. Da unto ciò , 


brano contenere il, germe di pericoli, per Wltalia::Lali bitone ‘fede. La quisti 


Fsi ritdVa “solo l'i ione che li del- 
VA avre teen Luesto sno gia Si di so 


importante, 6, dà. luogo ;a risparmio» 
Crlamente havvi ora molta impazienza di cono- | giacchè Bli 
scere quale risposta faranno l'Inghilterra es | nomia pe 
Francia al rifiuto. positivo, che quasi rassomiglia con*esso trae 
ad una sfida, lorovindirizzata dal re dî-Napoli. -*| iratta della È 
È 101 alli do rar sà Mogs amodeni ‘vale? n nuova 
STRADA FERRATA che; i. stanno. sulla deitta, di, e,tra 
: Mies iù Br: O l'attuazio nim- 


DAL PIEMONTE AL PORTO DI SAVONÀ 


è La lettera che ci pervenne pochi giorni cr 
sono dall'egregio ingegnere signor! Amedeo‘ 
Peyton, d'che bet ‘di buon grado abbiamo, 
inserta nel ‘foglio num. 230, ci richiamò. a 
memoria la animata polemica, seguita, tra. 
parecchi giornali relati Famenteadunanyova; 
via ferrata da tracciarsi dal Piemofîite; al ;} 
mare; non meno cheun'importante:pubbli- 
cazione della Gazzettw'Piemontese; n.181}: 
contenente il ‘parere det'ibonsiglig ‘speciale 
delle strade ferrate» «ntinn i nie nigi 


pprtante tronco di ferfovia” 
Pollenzo ad Alba e_ad Asti, sempre se- 
guendo il corso deliTavaro : vantaggi questi 


che non ci avrebbe dati .il progetto di Sa- 


vona, mettendo capo a Fossano. 

Evvi tuttavia chi intenderebbe mettere in- 
cagli all'attuazione di così utile impresa, é 
vorrebbe invece che fosse congessa una Ji- 
nea da Fossano ad Oneglia, mettendo in- 
nanzi una quaftità di. argomenti che,fanno, 
più che altro, risaltare seni Ige li certo non 
condanneyoli, ma che in af ui tanto in- 


Riesaminate accutatàtmigtità' iuite'Yielle | 1oresse nerale, debbono, a nostro avviso, 
pubblicazioni se discussioni, ci. parve. po-.| cedere ST più ne 


ternè desumere essere omai tempo che noi 
pure .fenéssimo;i nostri lettori ragguagliati 
di una quistione che deve interessare gran 
parie del nostro paese, e che può in an av- 
venite più 6 theno lontano procacciargli rile- 
vanti vantaggi! Se risolta convenevolmente 
questa ‘quistione, 0 tmeglio' negoziazione, !e- 
nutò tonto di quanto risulta dal supplemento 
al già"citato num. 181 del foglio ‘Ufficiale, e 
di quanto assevera 'l’onorevole sig. Peyron” 
nella lettéra per'noi pubblicata, non puossi 
ormai‘ più'telegare nella dAtegoria dei ‘sem- 
plici desiderii, dèi semplici progetti. S 

Si, ha uno studio ‘regolare, approvatò dal 


consiglio:delle stradevferratè, ‘per'lo stabiliè , 


mento di tina ferrovia dilporto-di Savona'al 

Piemonte :*l'idea d'una tale'ferrovia fa altat* 
metite apprezzata ed'appofgiatà dalla nostra 

catitra di commercio e dal consiglio.di que- 
sto Nastro «Municipio, fu raccomandata al 
govarro, da molti. altri corpi.,morali, fra i 
quali. noteramo.specia]mente i consigli pro-. 
vinciale.e divisionale»di Torino; il ‘consiglio 
previnciale:d'Alba;;e quello della’ ‘divisione 


1 


. 


di Cuneo: oltre ciò, &d' è il ‘me glio, si ha'|' 


una'sécietà ‘serà è solida ché insta' 
concestidné di dhellaMnea, SShza 
straordinarii favori al governo; ed appren- 
desi, dalla «menzionata pubblicazione uffi: 
ciale;che, il.governo stesso promiseenon 
scla.di noncedere, ma di intoraggire ézian- 


i per lan 
‘chiedere 


dio, come fece per le altre, la' attuazione | 


della fenrovia ripetuta: Trattasi dunque di 
alcun, che di reale;:di positive, di probabile; 
diremmo quasi: di-assicuratò, per:gui è :c0- 
venienite cheanco per noi: si volga l'atteri- 
zione ad'una pratica la qualé presenta uno 
interesse tutt’altro.che puramente!localé.' 
Senza entrar per ora inlunghi particolari; 


esporremo alcuni fatti ed alcune riflessioni; .| 


che saranno; come a dire; la’ traccia di: 


quanto verremo svolgendo in altri articolino|! 


Fa.opinione eostante la nostra; che il' cen! 
tro del nostro stato, il Piemotite;'pàese di 
produzione agricola ed industriale, paese in 
cui'sì fa'‘un'notévolissimo impiego e con- | 
sumd'di ‘merci provenienti "d'oltremare, non | 
potesse Starsi colitenità "ai servigi ‘che può 
prestargli l'unica ferrovia. per al. mare-da 
noi.posseduta tra.Torino, Alessandria a Ge- | 
nova, Al.giro lungo e.vizioso. che: gli tocea! 
di fare onde.recarsi per'via'ferratà al Médic 
torraneo,‘si aggiùngaad'i ritardi troppo moti 
‘e lo'spèse abbastanza gravi, i 
di Genova {il Quale d'altronde col'tempo non 
potrà tenersi nepput esso pago della linea” 
dello stato, per lo aumentare del 


movimento 
commerciale) pesano sul commercio, e riu- 
scirà; ovwao,;il domandare:;» perchè. non 'si 
giova: il Piemonte del: porto:idi Savona; che 
gli.sta a così breve distinza e che sgevo? 
lezze molte porge alla prontezza ed'‘all’e@ò 
nomia dei traffici? 

Il municipio di'Savona, bisogua ricono 
scerlo, s9 nel far compilare. il grandioso 
progetto d'una seconda ferrovia attraverso 
è nostri Appennini, cercò di Vvantaggiare la. 
propria condizione, rivscì,. pure; 
tutto intero..il:, Piemonte sulla via Wi fruire: 
largamente di quanti vantaggi offre ‘îl'com- 
merciò: marittimo: egli ‘pol preziosa Pay" 
vertire ‘al notevole’ miglioramento che a/ 
primi divisamenti ‘della città di Savona, ,, 
recò la società dalla quale fu chiésta Ja con-, 
cessione della ferrovia in discorso 


| 


mei iS‘ 


Che ‘hel porto" 


{\più particolarmente ad 


a mettere |promvsso, | 


$ Pi x 
La quistione lungamente agitata, ci sem- 
bra potersi riassumere e risolvere, in brevi 
parole. of 
Il Piemonte. non Può. starsi contento,.ai 
servigi che gli presta la ferrovia di Genova, 
L intesa più che altro al commercio coi;ducati, 
colla Lombardia ed. oltre : dunque ‘il Pie- 


monte abbisogna d'una linea che lo conduca. 
inor ‘percurso che. 


Mediterraneo “con "in 


;8l 
quella anzidetta. 
La' ferrovia 
stri 168. 
Quella d 
eno di 195 a 200... — oh 
Quella di Savona ne vuole' soli :140, 
Vedasi ora se possa esser dubbia la scelta. 
Egli è evidente che pel commercio marit- 
timo la linea d’Oneglia sarebbe affatto inu- 
tile al Piemonte , come quella che ecce- 
i detebbé di’ tro 
i Genova. si ; o 
Se" si avverta poi che ‘a Savona abbiamo 
un porto sicurissimo, e contornato da quais 
a guisa del porto di. Marsiglia, per cui le 
operazioni di commercio vi, $1 praticano con 
estrema agevolezza, e on tenuissimo di- 
, Spendio , e se si avverta ancora Che di tutto 
‘ciò:si ‘ha difetto'in (Oneglia) (pafrà strano 
che altri voglia sostenere otite più donver 
“niente il'rivolgersi ad‘Oneglià ‘piuttosto che 
a Savona. xe 
Qui faremo punto per ora; parendoci di 
aver dato aì mostri lettori sufficiente idea 
della. cosa in sè.e delle quistioni che vi si 
annettono: prendiamo però riserva di tor- 
nare sul grave argomento. 
OTRANTO I do 
* PROPOSTA 
PER GLI ESAMI "DI PROMOZIONE 
NELLE SCUOLE ELEMENTARI 


Pubbliciamo di 
articolo, il quale ‘trattà di un argomento 
importante per l'istituzione, che merita d’es- 
sere esaminato e discusso - xi ric 

« Da'ogni banda; eda sette anni almeno, 
sì fanno voti, ricbiaîi, e progetti di' ogmi 
manierà; e tuttavia « ne duole ildirlo 4 non 
sì riescì ancora a ricavaré dalle nostre 
scuole. elementari quei copiosi e bénefici 


ppo în lunghezza la linea di 


»a 


fruttibche.pure:.startino e stanmome;s! desi. 


| denìvemelle rsperanzerdei moltissimi 
Altri ‘ne accagivna 1 mast”, altri i 
, programmi, Wtrii parendi) è via Via; è forse 
un° po'di SR L'aanno tutti. Ne sia lecito 
nondimeno Th ‘attribuire il. lan i 

altra causa; forse 
avvertita. Eccola: 
elementari si det- 
Promozione alla fine del- 
e viensi per tal modo nella 
\prima' quindicina di luglèò a fare irrevo« 
\cabîle giudizio del'come è quanto tre mesi 
+dopo, possa'il Tagazzo” trovarsi in grado di 
tener dietro profittévolmente alle più ardue 
lezioni’della classe supèriore a cui veniva 


sin qui non abbastanza 

« Anche nelle scuole 
tano gli esami di 
l’anno scolastico, 


« Ma ‘pet ‘la memoria del ragazzo uscito 
‘appena dall'infanzia, è per le cognizioni da 
«lui 008 superficialmente; acquistate, il pe- 
giodo di ire mesi è lungo ‘troppo ed è sem- 
pre fatale, massime avebido & trascorrere 
pei, tripudi e' nell’ 
nali. 


1) primo: progetto conduceva la lineadi|» « Hlgiovinotto cui in higlio toccò l'onore 
Savoaa a Fossano ‘connun: percorsovidi :93.} della promozione, ‘stima suo dritto di spas- 
chilom,,.cui, aggiunti ichilom. 64 ché divi: }!sarsela un'pb'Aét mesi assegnati a vacanza. 
dono Fossano ‘da.Torinoyi si avrebbero avuti LE questo dritto. lo riconoscono. anche.i pa- 
tra la capitale ed il portò di Savona ‘hilbni' on fanto più, di buon grado che tolgonsi 
157. Col travcîrito invece ‘che fu profogto Po ‘la. molestia di darsi pensiero di lui, 


dalla? sdeietà Delabaute, da Savona a Cava, |". 


a Bra, a Carignano e a Torino,non si avreb.. | strazione-e-senza ui @ocitamento a riandare 
Feorrere,; € per | ld eose «studiate! ‘lun 0 l’ambio scolastico, | 


bero" ‘che _140. chi 0», & percor 
quanto Pisaazo semmbrar paghi. 17 ghilom:-dii 


« Or bene; dopo tre:mesi di continua dis 


lcome mai può d ‘anvora il ragazzo iti 


qual'e ques da” 


À j (218) O +3. 113 22% P! 
di Genoya misura chilome- 
ù dadi 59 Fi 50 


Lagobilahi soi f'osgaititi 
lì Oneglia ‘non. pottebbe averne, 


vra 


;. { tutto luglio); ed.in cin 


11}: 90884 èn. mapstro .di 


buon grado il seguente | 


ire, dit 
mati co i è 
Sgblillinalligonze deblelezion 
per essergli dettate. Di qui mo 
conseguenze. 

« Il ragazzo che si avvede di, non com- 
prendere; sulle. prime intende ‘maggior 
mente tutta la forza della debole sua: intele 
ligenza, ma vi si stanca pres ‘arr 
colpa al nuovo maestro, ov 
di se stesso. i 3 o 

«Egli poi non,.è. il solo che non com- 
prenda;.perciò non, gli mancheranno com- 
pagni per fare della scuola un'occasione di, 
solazzo e d’indisciplina, e per ridersi quindi 
della comune ignoranza, dei. rimproveri e 
dei castighi, per avyiarsi insomma a ma. 
‘laugurato avvenire. "e 

« Nè è a dire che si possa facilmente ov 
viare a questo pericolo,, richiedendo il mase-, 
stra della classe. superiore di, riassumere 
nelle prime lezioni quanto venne insegnato 
nella classe precedente; perciacchè il rias- 
sunto non, può bastare sempre ed alla. mag- 
\gior. parte, degli scolari;..e,.quando pur 
bastasse, condurrebbe, futtavia. a sperdere 
parte del tempo indispensabile;, ad esaurire 
Lil programma di. essa ;Glasse superiore, e 

i, condurrebbe a quell’isteuzione elemen- 
; pi moacaed incompiuta che pur troppo 
hassi,oggi.a lamentare... . È 
1 «.l mezzo,,a prevenire questi danni;.od. 
almeno a, scansare ogni pericolo, pare vi sia; 
© facile G;sIONERI: sinsio is liafozno) sel sa 

«Alle; prime tre classi.elementari si,det-, 
« tine.gli esnmi,di promozione nei primi 
« giorni di marzo. »» 7 1 

« L'alunno, ammesso alla classe. supe+ 
riore; appena, il 1 giorno, dopo, che. sostenne 
gli esami/.finali, e che yi fu. promosso, non 
ha,più.d’uopo che gli si riassumano Jo cose 
imparate nella classe da cui esce appena, 
da.tre giorni, ed è certamente in grado di 
comprendere quelle., maggiori che . stanno, 
per. essergli;insegnate,,, omieziitonei 
| «Il,mpaestro pertanto può Rccingersìi ada, 
l'dirittura allo svolgimento del suo program: 

ma; colla sicurezza di farlo efficacemente; 
poichè, sa.di prendere. le, mosse dal noto, e 
| di avere a fare. con giovabi già da cinque 


beftahn 


| 
| 


: 20 


| mesi. ayvezzi alla, disciplina della scuola| 


i ed alle censuetndini di studio e di atten- 
| zione... pipa! 

« A sviluppare questo programma restan:. 
| gli cinque mesi non interrotti (da marzo a 
que mesi, con tali . 
a;prenunciata condizione di 
buon. volere: può far 
| molto, può anche Fiusgire, all'esaurimento 
|. del programma. 


| giovani e, nell 


fa 


« Per le vacanze poi, che dovrebbero es: 


fe © gravi } 


4 danno, perciocchè 


le<4pplicazioni; ® p 
a sostenere lodewolmente gli 
mozione nel prossimo siicces 

« Sono molti insomma i y 
quanto sembra, derivano'da qliesto sistema: 

é L’aluîtfi "è “aîhmessò Alla elasse supe- 
riorSquando è certamente in grado di trarne 


uò' predisporli 
esami di pro- 
sivo marzo, 

antaggi che; a 


x 


ono dettati in una stagione 
in- cui. il.ragazzo può abbandonarsi anche 
immoderatametite ‘allo studio senza troppo 
rischio della.salute; ,. è 

; « Le autorità 


f 


‘scolasiiche;potranno sempre... 
| presiedere.( ed.è gran bene);anche.a questi | 
esami; non.essendovi' distolti da quelli. delle 
scuole secondarie;;;...,, |... 

‘ « Finalmente.anche tutti 
‘Scuole di, villaggio, 


primavera, possono. 


vgli.alunni, delle 
diseriate per lo'più in 
essere chiamati a far 
prova della loro idoneità, coll’esame finale 
(ed è questo. un grandissimo bene.)., ) 
«.Per ciò; che riguarda la quarta elemen- 
tare; doyrebbesi dichiarare. obbligatoria 
per; tutti, perchè è realmente. necessaria 
anche, per. loro che.aspirano al.corso clas- 
sico... Ma per..non.:rendere guest'abbligo 
troppo gravoso, e ‘perchè, ad esdurire il 
programma.della quarta può anche bastare 
un tempo più brevej massime osservandosi 
per le.prime tre, olassi il prenunciato si- 
stema, avrebbesi a statuire in un tempo 
: che l’anno, scolastico di ‘questa classe sia 
Appena, di. cinque. me i 5) 
sicchè, siano gli alu 
i di promozione per i 
nei primi giorni di, 
«. Un, gaale. siste 

| dovrebbesi esperim 
In, cinque. mesi, 


Lni,ammessi all'esaine, 
‘corsi classico o. tecnico 
agosto... ‘SCIITA i 
ma, potrebbesi 0, meglio 
entare,sin da quest'anno, 
1 già, sindisse, può farsi 1 
‘molto. Si aprano «dunque nel. prossimo 
marzo gli. esami. di, promozione, Sep- i 
pure fossero, anche, pochi gli alunini che sì 
chiarissero, idonei, non sarebbevi grave, — 

quelli a. cui’ per. non 
\ essere promossi, nel prossimo marzo, toc- 
, herebbe di. rimanersi, nella classe attuale 
sino .al, marzo. del 1858, n'andrebbero pur 
sempre. compensati l’anno della quarta ele- 
mentare, dove non starebbero che da marzo 
ad agosto, ? 

E ‘tanto meno può muovere! difficoltà la 
«prima elementare. Sia questa cordinata ‘in’ 
‘due classi, superiore ed inferiore; come la 


| si trova già di fatto in più d'una cità, ‘ame 


mettendo alla superiore quelli ché ricevete 
tero qualche ‘ammaestramentò negli asili 
: dif Ja0gb:s (RELA ERO RR) td 
‘od in famiglia, e mandando all'inferiore 
coloro che si presentano alla scuola affatto 
digiuni di ogni cognizione. Cinque mesi 
bastano senza dubbio, perchè possono ‘i 


| sere appena. di,due mesi e mezzo (dal 1 |/PYiMt ‘aspirare ‘alla proi azione ‘della ses 
Catia D ph) i sega i | onde Silea 1 Bi li allrina 
oi ali Di oe vpiada (epndurli;con gsso, elementaré per costoro riuscirebbe Sostar- 
{non solo, al, riassunto; ma ben anche alla. 'zialtentà "9 %ad Albe Mt nea 
[PR MILLE dr: Apr alme è pur 
fai o 796, SAEDBRAIA, le! Fina an che, anche oggi, avviene assni di vlt: 
ti ° È LIS colui Meu Me | i n ta nd Mione a; 
« Ua,quale compito, sapendo .i ragazzi.|,Possa il ragazzo che fon ricevetté prima 


mentato danno. 


ozio delle vadanze antin-! 


lil loro maestro per altri quattromesi e mezzo | 
lo eseguiranno senza dubbio ,, e son atten- | 
i esallamente; tanto;massime,se non;| 
«trascura il maestro di accennare, come farà I 
di correggerlo, nei, primi .giorni,,della ria- | 
pertùta delle. scuole, e come se ne, terrà | 
Grandissimo conto. all'esame finale, oye si, 
conosca che, nell'eseguirlo;, non valerasi 
l'alunno dell’opera altrui. : purns 
« Di più; sempre. nello scopo.di guaren- 
tirsì viemmeglio, che. l'alunno attenda: da 


sè all’eseguimento dell’assegnato ‘còmpito, 
si statuisca che il giorno in cui .si riaprono; 
le scuole. (16 ottobre)! debbano gli alunni, 
sostenere un esame verbale su tutto l’inse- 
gnato nei primi cinque mesi, ed a questo 
esame si attribuiscano gli effetti dell'esame 
semestrale. "lies DR re 

< Pet tal modo, non solo farannosi meno 
malefiche le vacanze autunnali » MA; potrà. 
anche il maestro, appena riaperta la scuola, } 
proseguire senz'altro l'i Nseguamento ;. 4 | 
quando pure gli Tacesse d' 

‘l‘imere le cose dette nei primi cingue,.mesi, 
non.avrà mai, per questo, a spendere troppo 
tempo nè troppa fatica, .sì per la prova fatta 
dagli alunni e col compito e col sostenuto. 

| esame verbale, sì perchè avrebbe a riassu-, 

mere le cose insegnate da Inì stesso ;. e la 

sua voce ed i suvi modi sarebbero già cos. i 

nosciuti agli alanvi. | >. 9 sisliilgo 

no quattro, mesi e n 
PAIA 


, 


| che hanno a presentarlo, a chi.deye essere |. 


uopo,di riassus ru 


una qualche istruzione, porsi in grado if 
un sol anno, di essere promosso allà seconda 
elementare. Col ‘nuovo sisteina ‘gl’Si ‘fa. 
Tebbe ‘anzi un ‘conisiderevolo ‘utile! corpi." 
rebbe in n anno e mezzo il'éorsò che vggi 
compie in due' anni. DR se, 
« Ecco la proposta. Certamente ‘hon è con’ 
un articolo di giornale chela $i ‘possa svi-' 
luppare convenientemente;! giova tuttavia 
lusingarsi che' Se questi brevi ed inforii 
cenni non possono bastare ‘ai inoli 
bastino senza ‘dubbio ‘ad 
sollecitudini del ministro 
‘generale. 


alcuno e per le 
e del consiglio 
UN 'Abitowato: »- 
4 É : à pena” ca ia 
L'OSPIZIO Di CARITÀ»! *> 
Dall’onorevole amministr 
zio generale.di Carità di T 
la seguente. TE rai 
| ‘Torino, 25 agosto 1856) © 
Sig. Dréttore del giornale Opinione; > 
Nel ‘hum 292 del’ giorifale ‘Op nione sotto la 
brica Fatti diversi si W 
disgraziatamente cadul 
in via dei Macelli 
di Carità, ed ivi n 
corsi che lo slato 
chiesti. Sotto l’imi 
‘canza, invero la 
qualifitare d'i 
Todevolmente 
zioni, 


1914 oc 


vora giustamente ipipaigane 
opportuni sorde! simili ibasi 
Novarsì. (0 


Getibne più" 


si (da marzo ad agusti), 


diari 
issimi, 


ì 


À © è ca dio 
azione dell’ospi:.. 
orino, riceviamo si» 


131 
ice 


A E RT 


Ì 


eat PARZIALI LO ARE 


enza pc » 


Tale essendo pure il desiderio vivissimo di chi 
sta alla direzione dello stabilimento , del quale. è 
discorso) il gottoseriito, per! superiore! igcarico, si} 
fa a pregare V.S. Preg.ma. di voler concorrere 
all'utile comune scopo con quello slesso mezzo, di 
pubblisità con cui divolgavasi Naecattàto $ ficoh 
essere cioè cortese d'inserire. nelle colunne del 
riputato giornale da lei diretto le, seguenti. CLAUS 
fenze, indispensabili a prevenire ‘la rinnovazione 
di un casò che non è però Îl primo di tal'“genite 
che l'amministrazionie dell’ospizio di Carità abbia 
a lamentare. in causa della insufficiente conoscenza» 
che molti hanno degli stabilimenti caritativi di cui* 
abbonda la nostra capitale. Infatti per una spia 
cevole confusione di parole, antita quanto la Pia 
Casa, questa è generalinente conosciuta dalla po- 
pulazione sotto il. titolo. di Ospedale . di Carità; 
menire essa non è, e non fu mai che un semplico 
Ospiziv,.v.ricovero di poveri sani, giovani © 
vecchi, come in'alire città gli ‘orfanotrofi, e ‘gli 
ospizi per la veechinis; inleni al'‘certò maî ‘fion 
emranò per qualsiasi urgenza, infermi f«bbrici- 
tanti © feriti, estranei alla famiglia, ai quali è 
provseduto;cou, fondazioni speciali di veri  ospe- 
dali g,nosocamii.i è 

L’ospizio! generale di Carità. di Torino, vrac+ 
chiudendo nuinerosa popolaziono, per fa maggior: 
parte gracile o valetudinaria, è certamente fornita 
di sufficienti infetarerie con proporzionato servizio’ 
sanitario; 0d dgniqualvolta, queste, condizioni | 
hunno potuto facilnare allo persone “addelle Ù 
l'istituto pio il mezzo di giovare, almeno tempo- | 


Q 
Direzione generale del catasto di trrferma 
GRADI e SIIPENDI del personale. 
i degli uffici palla e distretiusli. > 
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{ Ispeltori provinciali di ].a classe 4090) 
| 1dr-(1)> idr = dida ebasgo 
| 1d id. HE di Faaclasse 


Aggiunti agli ispettori! dii. eao 
id. ASS 


ld. di 2.a € ))_ 1000 
Ig. tT ; {tia pad dig LR! 
| Se prelati * di 1.a classe 2209) 
di 2a classe 2000) » 
} la; | SALI CA di 3:alclasse 1609). ‘* 
Commissari distrettuali di-1.a classe 3309) 

ld... ® id. di,2.a.classe 3200), .» 800 
Id. id. di 3.a classe 3J00) — 
Aggiunti ai commissari di 1a classe 2800) 4 

LI id. @:2.a classe 2400) sape 


id. id. di 3.a classe 2200) 
| (1) (2) Agli ispettori provinciali ed ai commis- 
sari distrettuali,sarà inoltre-fatto un'assegnamento 
fisso in aggiunta all'indennità di. campagoa)perile 
Spese d'uflicto, che verrà ulteriormenterstabilito , 
vista l'importanza che assumeranno i. relativi: la: 
vori. 


î QUADRO N. 3. ) 
ASSEGNAMEN(II:agli agenti censuari!. 
per le SPIRAIIANERIAA I in Terraferma. 


rariamente, ad individui estranei alla fumiglia | tiglio 2 
accidèntalmiente Poppi rnragrt let rossioditi = QUALITÀ è ei S E È 
dello stabilimento, “senza "tanto ‘è ARA RIA È 188 
letterà) èhe%ineno importa, 19 “allo Spirito dei res DEGLI AGBNTI. * >* È s8. E 8° 
golanientidella Pia Casa, consenianei alle inten- tata : È L- 
sioni.espresse:dai (fondatori, (esse furono» egnora; | Applicati tecnici 1000 2800... >, 
premuruse di prestarsi, ‘nei migliori modi possibili, | Applicati rileyatorl - 1600 200) ‘400 
a sullievo di quei disgrazi Avutanti ai rilevatori 1009 'Î400 400 
Ma sia perchè fe infermerio dell ospizio banno Volontari > tte pditii 
‘ana destinazione estiusivamento interna’ lad'eceè- | Volontari aspiranti Pa el A 
zione della celtica’ pei 'mischi, quale un sempliea Applicati compitisti, disegnà- “0 ; 
snnessoval-pio istituto); sia perchè la bere port tori, calligrafi 6 revisori 1000 2009, =. 
tar a; nichiesta. persl'accettazione; dei. ri Periti locali (per ciascun gior- È 
non infermi può sesstre” ristrot paia so no in cui vengono impiègati . 
nienti a certosore; dterminate;, Tisulta ho) A L. 12)! Miki » d» 


saria, salvo durante la note, la, permanenza (6085: 
tinua, nella Pia Casa di ufficiali sa ipafii, ju 

Se quei cittadini che pigtosi affollayansi attorno 
al giovane fer to che presentavano, ; ‘alla porti, del, 
‘* l’ospizio di Carità, si fussero atresì senza insistenza, 


agli argomenti di coloro che nell'interesse stesso. ui 


del langueute, si affuticavano a. ‘persuaderli non 
essere quello luogo adatto al ricovero di lui, 0 
piuttosto se, meglio edolli delle cose cittadine, lo 
avessero direttamente ‘ portato dal luogo del .sfai-{. 
stro all'ospedale maggiore, sebbene d'alguanto più, 
discosto, non ‘sarebbesi sprecato un tempo -pre- 


ziosissimo in inutili querele, ed il meschino avreb» | 


he colà trovati prouti soccorsi, e forse, avetbhe 
salva la vita. 

Aggradisea, preg.mo signore, 
mia distinta considerazione. 
Devatissimo Qbb.,mo ‘servitore; 
) Notaio PICCONE, sotto segr. 

Nota,d.6 osservazioni, fatte., nella lettera sono; 
bellere ne; macesse non iolgene che produra 
una sinistra impressione negli astanti il vedere ri- 
fiutare ad un fia gravemente ferito quei pra 
sidi Unel vo opio, ospizio od ospedal 
sia, itorhio) Î pai si plant th 

spizio di carità coniravvenga allo scopo della sua 
istituzione; Ciò sarebbe riprovevole, ben lungi dal'| 
meritat lode ; ‘bensì ‘si crede sia conforme all'à- 
manità di accardare quei soccorsi urgenti che lo | 
stato del malato richiede, salvo a farlo trasportare 
all’ ospedale, tosto cessato il pericolo di morte. 

Quatido il ritardo di una mezz’ "ora 0 di alcuni 
minuti può essere causa di decesso, non vi ha | 


l’altestato delia 


x 


regolamento” che lenga, setfiprèchè” ‘ciò nOn si I 


Osservazioni. 


« Gli applicati tecuici iti caso'di trasferta 0 di per- | 


powitiino fuori dell'ordinatia loto dimora” pervra- 
Ù gioni di servizio ‘avrarino dirittorad un” indemaltà 
«giornaliera di campagna, cioè :} q 


Gli applicati con stipendio superiore al. 9% 000, 


lire perenni SAN © ERRANTE APRE N ITER IRIS P 


" Quelli con var non superigre Mi: 2,000 


Lire (6 
i 7 È finanze 
c. Cavour. 


cha sovtie prowtigidnilin Gatà delli BD! glio 


ebbero luogo | panino. seguenti nell'amministta; 
ziorie del cars 


o'instituita col R. “deereto dé 8 |! 
luglio p! p. 


Rabbinî cav. Antonio, direttore capo dell’uficio 
del Gatasto, fu nominato dirertore generale; 
Séraloia cav. e prof. Antonio, consuliere presso 
ti l'ufiîicio:del ‘catasto, fu nominato consultoredegale;7 
fio prof» Giuseppe, aggiunto’ riell'uMicio* o 
ctf fu numinato consultòre tecmed; 1°" "* 
My Pretroy geometra; 


Ù Aprosio cav. Achill sei" 
TREFTI; e 
| Polani Giuseppe , PREGA si. tecnici 


Lor lafce Sparare Dee 


è DE TI MZ 


| del eatasto, fu nominato segretario ; » 
Zedda Giovanni geumetrà ,. ‘applicato .teenico » 
|.presso l'ufficio del catasto, fusnominato, commis- 
Sario distrettuale di 1.a classe ; 
Ruà Cesare, id. id., fu nomina 


sommissar io 


converta in'abuso, ta qual cosa è pocò probabile, | distrettuale di 3. a classe; TANI 
essendo ta nostra! città” ben ‘fornità di- Istitazioni 
carltatevibli 9)... AubMeTizo,! 1894 


SHE Ai Ki | 
Bertone Gio, Abele, id. id., fu, pominato. «aa: 
missario disirettuale di 3.a classe ; iamabtici0a 


Isnardi Antonio, id. id., id. id.; re: tosgec 


dilialibaniioi 
Pa to 
perch "dp vas ari I diano + 
inc ANTERMO e 
APT EFC LA Li 
Seguito e fine del debreto su calastà. ‘| 


(Vedi N° 231, 232, 233, 234) 


P44 4 alacho È ve! È #08 


Direzione generale del villi "4 dl 
P Tide el person 


SORIA. centrale coi relativi stipendi. 


(EE) 
oi è 
È QUALITÀ DEGLI IMPrecm ” = “è Ei 
È N to di 
1 Ln 8 gr 
1 Direttore generale ira 117090. 7000 
1 Gonsultore-legale vu». > 4009.4000 
1 Consultore tecnico 4000 114000) |. 
2 Ispettori: centrali 450) »9000 | 
Id. id. 4009. 8000 
1 Segretario 1.7,3000 3000, 
SIRUA. nc Osservationi. «|| 
Il direttore generale e gli ispettori contirali in 
caso dirasfarta fuori dell’ordina 


per visito ed ispezioni locati, avranno” dirittasad= 
una indennità giornaliera, cioè: il direttore gene- 
rale di L. 16; gl'ispettori centrali di L. 12. 


ÎBsto del efitista! fu nominato applicato (ecnico; 


Cambiaggi Livio) archiletto, 
BaravellyPoolò, 

Sartori Agostino, geometra, — 
Sultai ‘ATIGSIO, “GSuiNetra, ETA 
Sabcati LudgWico8 & PO 
Pelna.Galipahi Giai dadi, nfegnere, 
Zanzi Guglielino, ingegnere, 
Cortellezzi Carlo, geometra, e 


RE BREE 


Sibille Gius, > ing: nere, volontario presso l’uffi- 


LARE, 


Bonayera,Quavio,. ingegnere, vid id; 012: 
Rebuffo;Vincenzo, ingegnere; idiot; «0 no: 
|. Pagani Camillo; geameira; id., ad 000 
| Mazzetti Francesbo; geometra, bj id; 
| Bellramini Francesco; 0 Girona ia, id; 
| Ravenna Luigi, ingegnere) vid, sE 
|e' Ferrando Rarmondo, architetto, 4) id 
Bianchi Agostino, ingegnere, d., id; 
Voena Nicola, ingegnere, id., it.; 
Bermani Autopio,, ingegnere, id., ‘id; 
Sriaccaluga Nicola, ingegnere, id, id.; 
alza Pier Filippo, ingegnere, id id.; 
® Cappelli ttadiot geom. i. ia: pa: 
Buggio Edoardo, geomietfà, idi idro > 00nE 
-_Giaccherr- Secondo, geomrira, id id. 
d FidlA UE dim geometra, id., fu nominaio 
‘applicato calcolatore e disegratore ; 
Barbero Carlo, geometra, Id., id. 


STI 


n 


1 


9 } 46 zioni, rinscirono privi di effetto; 
. € Veduto tra pli altri l'articolo: Rasseghia dei | 


tropo 


li 


[RT 


6 Ài diciollo esso.ascese all osservatorio “i Naigoli: 
«ig a gradi trenia, 6 cinqua linee; ua quello. di Ruina |. 


| u. sì, e decreti, ministeriali del l;agosto corrente , | 


' 
;) 


A 
| 
I 


duto il consigliò dei ministri.” 
: Pirateria Risorgimento ritaprovera di fre 


qui nie que? giornali che riproducono di sue nò- 


lizie senza cilarne le fonti: 
Il Risorgimento, ha ragione» ma 


Po) 


»ggiugnesse l'esempin. 
Euli è così che nel foglio d’oggi'toglie di balzo 
dall'Opinione l'arlicolo sulia convenzione della 


«$tro giornale. 


io, 8 non ciò che faccio io ? 
Temperatura di;Rvma. Leggesi. nel Giornale 
di Ruma del 21 agosto » 


in Roma, ‘dagli 11 al'17*‘corrente agosto, il lermo- 
metrografo r. seguò i\gradi seguenti : 


1841 s'intese in alcuni luoghi d’Italia un calo! 
uf. 


ì <a trentalre e sei linee, ed in Firenze a trentuno 


L je Città salì a gradi da A 
(A. Coppi. Annali d'italia 1841, 23 ) 


segue : 
1842 6 agosto 299 
5 1843... ,.18. id. 528,9 .itas 
‘184 | logos! ipc@B®o sr ì 
1845. dicid: 2286 
1846 5 agosto dI. 
39470! può 23 2050 "1 
1848 È ' g'agosto. |» agi . è 
1819 12*0I0:AA L08L AL; 
1 18M ROMA 
185ì N, of REL8 è 
1852 ti, 285. 
i 1853 ss id: 28 8 
1854 20 id. a 
1855 T agosto 


Ai 16 il'caldo diminuì nota Manto 
peratura ritornò al.grodo, norm iv 

Nè devesi omettere di osservare chatra il.calore 
Massimo del giorno ed il ininimo della nolte.yi è 
onérattierili i'divariò di dieci o dodici gradi, 
Quindi un refrigerio che non si gode in altrecittà, 
duve il calore diurno non ascende ad un, grado 
tosì élevato. 


| Se ne può opporre un’alli Li 
Il dRario fra il catch derit Uibono | lalla)! ‘riore, 
se è un refregerio, è«pur causa delle febbri del 
travagliano Roma,nei.mesi di lug'i» e d' 
Le nottisono umide, e chi non'hà Cura Mitripa ». 
rarsi, corre rischio di esser colto dalla-febhmey ché 


» 


" 
s 


Satdldi ‘at. Lérenzo, segretàfià presso! 'utiicio’! talvolta si riproduce per parecchi anvi. 


_—— cern x 


Notizie Italiane. 


FATTI DIVERSI © |: 
Consiglio dei ministri. teri $:M. ha Presie- 


4 ma sembra che 
le sue parofe tornerebbero più efficaci, se ad esse 


sirada ferrata di Novara, senza meùzionare il no- 


° Vorrebbe forse_ il Risorgimento prender per 
modello que’ pretitéhe diconu: Fate ciò che dico 


Per il caldo straoritinàrio, che abbiamo avuto 


Massimo Minimo 
(388 fucsia 27 5 149 
19 Mi.) - 159 
13% 5 “i #0978 716 
16 paiolo 206 1@34or01 
15 » . Me 528.6 ) mignon 
16.0» wr 2:54 RO CH) 
Visa 277 15 0 
18 25 6 185° 
Che * quest 0 str: 
sulta dal vr A 
Premettéfemo che nella metà di luglio del 


quin- 


£ e sei linee. In alcune contrade di, quest ‘ultima 


N-gli, guai seguenti il massimo, caldo; fu come, 


i nlond 


I Notizie. Ultime © 


® FRANCIA, 3 LLAIA 

; (Corrispondenza parlicalare dll'OPÎN roNE) * 
Parigi, 93. agosto. | 

«Ieri ho tralasciato di scrivervi atteso la comp Meta: 
mane#nza di notizie, € questoggi è iiani, e Da” 
sa per quanti giorni ancura, poiréi Tare lo stezsg, 
Si ha uu bel fare ed un bel dire, ma.quandu lita. 
la politica europea sta chiusa, nella esta don solo; . 


GA 


piuti: pid 
La famiglia imperiale è a Biarrità. eee TA 


presentati alle Tuileries; ma.l'unico motivo è si- 
curameste la premura e la mancanza di tempo, 
perchè quei due generali si erano presentati yre- 
cisamente nel giorno in cuì l'imperatore dovenst'. 
mettere in viaggio. 

Dimani 24 d’agosto-raggiunge la maggiore clà 
il conte'di Parigi, e st attende quel manifesto sip 
fusionista. di cui s1 è parlato in questi ulumi giorni, 

Prima di°eredervi voglio aspettare a vederlo, graci "! 
chè mi pare impossibile che la riservatizzà ‘tenti 
sino ad ora dai prititipi della famiglia ‘APRI Or- 
iéins voglia smentirsi tutto ad un tratto, senza 
nessuna necessità e senza la sperauza di uu'uulità. 


g pia la causa cui diede luogo l'eredità del 
catore. La vedova e gli altri eredi non 


a pronunziare il suo giudizio che, in questo mo- 
tfientò sopratutto, "tia ina Gertà importanza; 

Qui bfacknia"quetche: sensazione il linguageio 
della.stampa inglese a) ‘proposito del regno di:-Nas 
«poli. d nostri organi semi'ufficiali del governato 


| sono collocati, da! queste pulemiche eusì'vive, in 


il quale non lascia veder nulla:a nessuno, si è ro- | 
stretti. d'ordinario a ragiunure ld fatti com- <. 


TTT MENTRE Atri | 
pie eri tri pt 


ritorna presto però, a quanto ,.st dice. Ha fato, > ) 
qualche senso il rifiuto, direi quasi; di srigevera î 
generali austriaci Sehlk e Jellachik che si terano)» 


: 


4] 


una posizione estremamente imbarazzato) (Ti n io) 


‘bordone; ai l‘giormali inglesi rmoit sticonibina ble! 
abitudini del‘nostro’igiornal sn}! ehe‘ 


spirazione» div'chi lo‘sorièe, ‘si'$Phiererebiie! ditte” 


"Piosto? dalla parte del'réoîdi Napoli. Cotfibattere ta! 


=stampa: pigli "sivosa, perchè mesi smnte— 


Mondi EEt PET opt dI 


ind ucrale 

d robit abita Bit Slamiba vuolsi che sta 
sul ‘tavolo’ una' quatene imodifitazione bili Ipko 
‘bondiè Giiteeunta; il'Mfordiing Post annunza che 


A. 
Leggesi nella Presse Belge: 


abita dei sontuasinppar= 


pp cialtosPélissi 
i prigioni) min i an egrbn did ministero ele KUerra, 


fi Servizio swizzilrò, usciere, alalint= © 


diere, fazionarit, #0é.; ma esso dà udienza talvolta 
sulla’ porta, ‘talvolta su d'un banco della sua anti» 
camiera, taltonta tiel' cortile, di mudo efie il riime- 


roso personile s9Mdito al'stio' servizio Irova und ° 
Î falica»indivibile ‘a fare det cerimoniali. Le sue “d- 


e |-dienze-le.dà-dalle sei ore e mezzo del-mattino-site 
— X questa osservazione del Riot di Pre ollo, ciò che p 


' Ilassediata. Accd: 


Li‘mpedisce cheda sua la sia 
è con una benevolenza singolare 
| turte \Melcondstenzatd'Alfica, @ cui i rioni 

fiutar Hallo: Una W'esso scus asi) Une giorni & 

di averlo chiafnato isemriplisòmente generale, tini 
stendo gli.aliri titoli :.che cosa Linpuria cò?» dissd 
il manesciallo, voi Siete assurdo»m io coro “anbit 
chiamateti*dome volete. irta ‘femifio fa s sia 
veva d'un dnorevole artista che avea diretto. nido 
anni il'tsalro:di Orano:.« Mio vecch: 0 camera, 

« voi woleté che favvia esenitaré dal 


reno ; 
9111] qualche. eécefiafie; se! fase? ‘nbhafi dont” ALLEN 


id b « Milano, 19-agosta. 
< Dietro “ordine ed. in nome-dì S..E..ilsig.KeRs.| 
luogotenente di°:S.*M. 1; Rev perla Lombardia” 
il sortoschitto Jè comumica il. seguente, Aenore del- 
l'ossequiata deeretà 17 anosta è corr. "N. 5530. 8» 
muvatodalla\pretata E. S.: ar sì 0 
« Vista.lai. tendenza» -ibgutvaria® al *‘prineipii* 


pe 


« governo, fiperiale . è, al pubbligo ordine, già je 


« da tempo manif:stala..dal. giornale che: !pb» 


« blicasivin'M lano sotto il titolo Eco della Vatsa:" 


« Considerato che gli avvisi, ripetutamente di; 


« retti dall'autorità locale alla redazione del gior-. 


« nale medèsimo, per distorla da simili manifesta - 


\« giornali 0 nel f day 4 io 

€ mero Turi AA co. ate 
< in esso contenute coniro I a governo 
e francese; 

« Trovo di dare col presente decreto al redattore 
< del suddelto giornale un'ammonizione «formale 
« nei sensi e per gli.effetti, del 
« anlla stampa, » 


n | di ' 
« Giusta le presenti prescrizioni di | massima, il | Foo tor sot! tusd ea rod > 
sottoseritto le intima pot di eseguire Îà inserizione! AE p. 00 ba 
di questa comunicazione! nel ‘prossimo muinérto:®%4 -? Fondi Aiino Nagguisa co DEVO ù 


« Al proprigtàrio redatture:dell'Eco detta dorgd)a 
L'I. R. consigliere anlico di 
MARTINEZ. 


Dee 


fire de ita seguente detérminatione antet 


lipanzi alte tortes. 
SETSTEPENRI 


$ 22 della legge); 


3 Sit” , 


Il Pest Spagituoio ha” test Pesa” vnò riso- * 
sluzione di'duî s'' pata da mol givrni. Esso oh 
dind ta. dissoluzione” della ‘milizia . nazionale diu, 
Adutto il regno, risérvandosi però. a giustificarsi iu» 


ik der str 


Ta Dispacci elettrici priv. 


AGENZIA StEPANI 


IA j4 60. 28 Fgosto PETS 


» Un dispaccio raannunzia la morte 
idi sir William Peùsple Tinilt dl ion Pale 


mMerston. PI 


è Il principe Ada bi ss "i ar 
rapidamente a dalberiodi n ia, u 
Un violento. terremoto: sì è fatto sentire ; 


nel Caucaso. 08 È I rifgtr arie) 
Azioni del credito mobiliare -1600. 


s20g 


è ADITTONIINgAA OTTO 


In contanti) saliquidazione 


+ 040:(1849.. 191660108 gle è se dis) L 
bea syto pi 9 id 


; le figlio? irhipossizite: "To: face 
N Po Loxkabo-venzto. a diolinia s Te duedéhi mini al giorno, e.ciò benigni 
L'Ecn, della borsa. ha ricesuto.un ammonizione « esenilare da. voi. Se avessi.quindicifigli; saféb* 
dall’ aulofità alistriaca: ANChe ta innocua, ‘ami. le berotuttinal sc ?Dimatidatent*pî presi fatee 
monitaYCh l'avrebbe. mai detto? signo noe impe che Aa nella. soap fia. " 
Ecco»ehe strive ‘quel giornala :: see t|.e micifia : Rea 
« D'ordine superiore ci facciamo dovet® atrite- cr "a SPAGNA * iMin Bar LA : 


Std (CARE VIA MITe i na 


CAMERA DI AGRICOLTURA @ DICOMMERCIO DI TORINO"-- RORSI"DI COMMERCIO 


BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DECAMPIO E SENSALI 
Corso auvTENTICO -- L'erino, 2i5 agosto 1856. . 


FONDI PUBBLICI. 


Contw. del giorno prec. dopo la borsa 


Contr. dellu mattina 


RenpITtr , Godimento In contanti In liquidazione In contanti in liquidazione, 
1819 5 0/0 1 aprile... .. SETE omai N 2 ei 
1881 > IPluglio SR 92 — — — — a = - 
1848. » marzo + — fugsp—i = se sie 
1849 .» 1 luglio Pit 92 31 ag. 92-25 92:31 ag 
1851 >». 1 giugno dia SLETan ZE par pre tt 
OmpLICAZ. ; 
1834 4 0/0 1 gennaio... PIERRO Ri rai RR 
FONDI PRIVATI Azioni. è 
Obbl. Città Torino 40/0 n.a. — — RR ese RIE LITE 
Cassa di sconto [liberate].  —. — rape “E — ie 
Cassa com. e ind.lib.1lug. -- — tutina "ea re) IE 

Id. Nuova emiss. ..:.. 362. — —.°_ ice nat 
Ferrovia di Cuneo 1 aprile. — — ren tr sai 65 — + 
Ferrovia di Pinerolo lluglio ‘—— — e pene 291: — A a 
Ferrovia di Novara llug... — — rai op mo — 714 720 307.bre 
Ferrovia di Susa L'iuglio.. (— sorte 597-50 —_600'31 agosto 

Cambi sure, Afonete contro argento (*). 
Per brevi scadenze Per tre ines1 Ra ro, Arr , Compra, Vendita 
Augusta ‘255 » 254 1/2 | Doppia da L. 90 . . 200) 20 03 
Francoforte sul Meno . 212 1/2 | = pdli Savoia 28 52 28 57 
Lione . ‘> 99 90 99 05 — di Genova 5875 78 95 
Londra 25 32 1/2 25 15 Sovrana nuova 35 03 35 10 
Milano —.. gwecchia, 34 75 34 85 
Parigi. } 99 90 99 08 «rosomista I sd } 
Torino sconto. f . 90, :. Perdita. per 0/00 250 1 è 
6° 0 (") 1 biglietti si cambiano al pari alla Banca 


Genova scordo . 


Avviso ai sigg. 


ALBERGO DI FR 


Viaggiatori per 
toi: GRANDE: ia 


b.oI 


D'INGHILTERRA 


Rue Richelieu, 72, et Rue des Filles SUIhdmAas, vicino allà Borsa; 
oi @al.Palazzo reale, aiBoulevards, ai teatri; ‘ed'iit'prossimità' delle'Tuiteries. 
Questo magnifico Albergo offre i seguenti vantaggio, sn ; “ ne: 
1? Una situazione delle: più commode; hel centro dGi piateri e degli affari. 


29: Pranzi confortevoli a tutte le ore:a 3, 4.e 


Colezioni alla.carta a 2,2 50.e 3 franchi. » 
32;Una delle migliori tavole rotonde: d: 
vine di, Bordeaux ;3 fr. senza vino..b | 


4° Appartamenti bellissimi a 2,,3,4, 5.fr. ed oltre. 
sala di lettura, riguardi e cure incessanti. Nulla 


5° Bagni, 


pfr. goa una hottiglia.di yino di Bordeaux. 
3 td Lo d 


Parigi a°#fr. ‘pet cadatino don una Bottiglia di 


soddisfare intieramente i signori.viaggiatori. (Scrivere anticipatamente:) * : 


DEP. 


URATIVO DEL SANGUE 


35 
«Buarisee radicalmente le affezioni eutance, le erpeti, i fiori bianchi, le 


malattie secrele reeéati " eroniche. 


Prezzo della Bottiglia eoll’istruzione L. 8. — Td. 1/2 L. 4 50. 


Deposita in Torino alia farmacia PUSELEI, vi@ S.Francesco d'Assisi, 


teletti — Voghera, Angeleri. 


Via 
Barra di ferro 


l’estiva stazione cinti speciali, che applicati con 
loro struttura, riescono di. somma efficacia per co 


ferma il concorso ognor crescente nel suo eserci 
Vendesi pure.a.L..1 ua trattatello pernorma e 


‘Ollo Medichialé 
DI FEGATO DI MERLUZZO 
«i del dottore DE JONGH dell’ AJA 


Pochi sòno gli esempi di un prodotto medicinale che al 
bruno-chiaro del dottore De Jon, ì 


non ostante la concorrenza e le pretensioni di altre specie. 
di Olio di Fegato egualmente esibita all'uso della Medicina. 
Nuova testi- 


N ‘giore che non agg letie 
‘gola medico-sclntifca al va spetto Non da 


CURA DELLE E 


| 
| 


RAME 


N. 2, 
} cda sn ‘piano terze 
In quest'istituto; sotto la,direzione.di distinti dottori si fabbricano appositamente e per 


esattezza, studiati 
ntenere e guarire | 
zio'di ben già 4 anni! 


governo delle persone erniose. 


L'AMICO DISCRETO ercezr= 


tica sul rifiniwento dello forze fisiche e morali, seguita di 
osservazioni sul matrimonio, sull'incapacità fisica e visi 
oppone. Cinquantesima edizione, rivista è correttà; conte- 


Cause sbrjrese ae 
mali dovuti a se 


lento 180 ne, ed ill dad 
ciso in'bociato, * refrata da 400 figuro anatomiche in 


tratta dello conseguenze degli secossi, è 
del loro effetto dannoao che indebolisce il corpog la mente, 
irrita strato-dì 40 figure. aa 
ttio cne ne risultano nei 
le istruzioni per.la lore 


3 DÒ 
La quarta parte'contiene delle considerazioni sul matri- 


f 
4 
guarì ancora il dottore Letheby, distinto: chimico e vit.A d 
dico all'Officio Sanitario della ct di Londra, fece plauso dns pai ira dito mea tgproranienza dell'incapacità 
prep tdi nti rr De Jonga | ‘quanto fsologicnmtnte. vee © PO 
n tt tal nie LETTO a i 
Dr ati [eie ae i qs ei fo recite 
0 ls sua Sup Sopri ogni altro merno salle affezioni © © — Spedizione i ì di i chel 
era, pi tao fo fieno, e sporialmente da Ogni guato va ghe pe Lao allea v) Siariaallo ta Direuore 
* Sperie le , è oggidì generalmente rice- "addetto o A 
srosciuta dai più distinti pratici bun i) _ Balsamo cordiale di Syrimcunm. Specifico 
Prezzo di elascuna bottiglia E. 4 se, i meraviglioso per rinnovare le fori via La sun tito è 
Depositi im Torino: Via B. V. degli Anget, N. 10, | reodere il ja dl atetezioni Piga di cedole è 
piamo tario >> Farmacia Bonzani, via Doragrizta, N19.) sone difetto di enza, la sua influenza guarisee immedia- 
? | tamente ì n il mal di testa; Eli svenimenti, i dolore 
=----_=ccs- iI AIA i Pe petite pur Lasi pnprroea, d'eo-. 
Torino, Libreria di €. SCHIEPATTI, — | Sabati di ai endo pì agli lgodimante 
vrià di Pa; N° 47. nei fd Cì bocc., 0ls quedrupla quantità in unà tiglio per L. 6660 
: i i da Persica concentrata; rigiedio! 
7 LA | tsiffiio per parifcare (i sogni Di L45800 bos 
cotta; ola quadrupla quantità in una bottiglia per L. 4640. 


COLTURA DELLE API 

.:,) «NOZIONI PBATICHE 

AD Uso DEGLI AGRICOLTORI 
per &. Magni 


Un volumeadorio di molte figure L. 3. -—- France | 


per la posta conlre vaglia L. 3 20. 


D'AFRITTARE PER SAN NICHELE 
BOTTEGA*RETROBOTTEGA 


gi inotip (CON. SOPPALCO 


[el 


Contrada S° Filippo, 12, .° 
Divigersi ai signori Perporati‘ed Arnosto ; dro 
ghieri in via di Po, È 
HIS to 


mot 


isola dell'Ospizio di Carità. | 


( 


grandi cantine unite | Dalmds, Nico; Bruzza, Gènes; 


| 


Vale P 
pi © pel A 
i esso ‘non impediscono di attendere si propri affari 
Boo con! werim &tcitanto, — R 
a ntentado: Ta ‘citan Prezzo delle scatole 
te 


I suddetti medicamenti Bono aceompagnati da 
dettagliate intruzioni end 
Boszatti. nia Doragrassa, N.. 1, Torino, 


cn. 
È 


Avis aux Dartrenx 


La Pommade de M. DUMONT, réconnue 
bonne par l'Académie de Médecine, pour la 
guérison des Dartres, Teignes, Ulcères, De- 
mangeaisons , se trouve d la Pharmacie de 
n.19, Turin; 
Casale; 
ne. Prix! 
5: fr..le.pot. +—.Fwiger le cachet DUMONT, 


M. Bonzani, rue Grosse Doire, 
Bava, 
-et chez. Mouston.à la Tour de Luser 
è Cambiai.: paris vasi ione atri 


NZEITSA 


“insomma è trascurato per 


N. 13. Vorcelli. farmucia Rer- 


© perfezionati nella 
e ernie, come il con- 


569 
tarare 


PERSEIDIELI ZIONI Ja 


Baîique Centrale 
ot AGENEVE jo 

Les porteurs d’actions de la Baniue Giné- 
rale Suisse sontprévenus que le Coupon au 
30 juin dernier a été fixe è Ln. 6 95 qu'ils 


‘ i 


pourront faire encaisser à Genève en y en- | 


| voyantleurs anciens titrés qui sèrbnt 6chan- 
; F 
| ges contre des titres nouveaux. 
L’ADMINISTRATION. 


Menna 


| ISTITUTO. 
DI COMMERCIO ED INDUSTRIA 


în Torino, porticato La Marmora , n. 6. 
ANNO QUINTO DALLA :SUA FONDAZIONE. 
—__ 

Comitatò di direzione e sorveglianza 
Cavour conte Gamillo, dep. e ministro, presidente; 
Caporna Carlo, deputato vige-presidente: 
FariNA Paolo, deputato, seghetario : 
CaiarINE:Garlo; Î î 
Pomza cavaliere Giuseppe; 

QuagLIA Giovanni Battista ; 

RATTAZZI commend. Urbano; dep. e mimistro i» 
Riccarpi Carlo, deputato ; RAT 

ScLoris Giuseppe; 

STALLO Andrea ; { ( by 


ZanuccHi Pompri conte Giovahnî Baltistà, 


ELENCO DEGLI: INSEGNANTI 

Azero Giulio (matematiche) - Bonetti teol. Dome- 
‘’néco (religione) - Bellardi Luigi (storia naturale) 
- Chiavacci Vladimiro (lingua inglese - Cordova 
Filippo (diritto commerciale) -,Desteffani Luigi 
' geografia) - Fea Paolo (disegno) - Garnier (. 
Giuseppe (aritmetica commerciale) - Gras Augusto 
(lingua francese) -, Guerrieri Giulio (calligrafia) - 
Parmetler Filippo (lenuta dei libri) - Patella Fi- 
lippo (grammatica laliana) Ranco Lorenzo (storia) 
- Rosellini Ferdinando (matematiche) - Scialoia 
Antonio (economia Pubblica) - Selmi Francesco 
(fisico-chimica).- maso Nicolò colica è logico) 

= Zauli Sajanî Tommaso (cllere italiane); 

# La riapertura, delle, Scuole” 
Avrà luogo nei primi giorni di ottobre. 
Le iscrizioni per l'ammissione degli alunni, 
convittori, .0d esterni; davzanna esser 

prese entro il mese: di settembre. | - è 


Il Direttore FERDINANDO ROSELLINI. 


| ———@1@occQuRussome 


Via NIBI Vicolo del! 
della Scuderie, 


Croce d’oro casa Rabi. 


SBUOVAG I” 
‘CHIUSANO GIUSEPPE 
n SERRAGLIERE x FABBRICANTE 
D OGGETTI IN FERRO 


Nel det» negozio trovasi un scelto assorti- 
mento di Leste in ferro verniciati.al forno e 
guerniti con montaiura e senza, detli Ptiant 
d'ogni forma. 

Oltre it suddetio'arlicolo liené porta-calini, 
porta-manielli ed altri generi relativi, îl tutto 
perfezionato, e s'incarica di eseguire qualun- 
que lavoro da Serragliere. | 


D'affittàre' 
PER'SAN'MICHELE 


APPARTAMENTO di NOVE; STANZE 
con cantina , legnaia,, ecc., con vista verso 
la collina, invia dei, Tintori, N.2, piano 1°. 

Divigersi al portinaio. 


’ l 

POLVERE D'IRKOS 
biancheria è ‘gli abiti; 
frizioni nei bagni. ©’ 

Prezzo L. 1 20 al pacco. — Deposito presso 

l’Uffizio Generale d'Annunzi, via B.V. degli 

Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio. 


[tc nn 


| 


gehuina di Firenze 
per profumare la 


| 
| 


della Fabbrica privilegiata di 

Con duasie Polveri si fanno 

{ per tog. 

Î fogne, latrine, pisciatoi, scude 

| gliere ogni sòrta!di miasmi e di © 
| stanze infette dalle orme dei cani, dei 

| canì ogni cattivo odore; liberandoli dal 

l'aria. 2 
| di servirsi di 

| più dubitare. 


queste Polveri, della 


Deposito in Torino presso l'Uffizio 
9 (Spedizione 1n Provincia).;... 
1 ..'Tàp. .dell'OPIN 


nbresLi 


N. 


E es - 


| 


per la toeletta e per | 


AGIENE PUBBLICA — © 


— POLVERI DI 


e al momento i liquidi 
iere interamente lo nsalubri ‘e sgradevoli esalazioni dellè “cisterne ; poz 

rie, letamai, ecc.; edi 
di cattivi odori alle stanze degli ammalati, sale da lavoro è 
atti, 
e pulci ; far morité g 
el marifesto che si dà gratis sono dettagliatamente in 
cul immancabile ‘efficacia 


Ogni dose di polvere per fate il Liguidu comune si vende . 
Liquido incoloto ed inodoro 


TONE 


i priricipali librai: 


(LE GUERRE SUL HAR NERO 


ossià 


‘ Caterina II di Russia 

| Si E LA SUA CORTE 

| SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDT 

Traduzione dal Tedesco di P. PevERELL) 
. Un.volume. Prezzo L. 3 50. 


Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 

| Aiileltori— Prefazione! dell'autore — Li su- 
premazia della Russia sul Mar. Nero. — Il. Cote- 
rina H e i. suoi favoriti. — IH. Potemkin. — IV. 
Voltaire e le idee di dominazione universale della 
Russia in Oriente. — V. La pace di €ainargi. — 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina MI per fe- 
steggiare le vittorie sui turchi. — VIE. Sviluppo 
delle idee di Pietre il Grandé:sul:trone degli zari, 


e il' disegno, della dominazione; greco-russa; —- 
VI -Rrimi passi,alla conquista della Crimea, Su- 
premazia della Russia sul mare; — IX. L’impe- 


ratofe Giuseppe II a Pietroburgo. — X. Visita del 
principe di Prussia ‘illa corte di Pietroburgo. — 
XI. Lo conquista della Crimea) — XIFiH aggio 
trionfale nella Tauride. — XIII. Ultimo desiderio 
di Potemkin interno ai. disegni della Russia. — 
XIV, Semie concime della dominazione universale 
IUSSR: LS) i 
|, Medianie xaglia .pastale. diretto, all'ufficio dell 
l'oprnione per il suddetto importo di L. 3 50 i- 
volume sarà spedito franco ai committenti in pro 
vineia. Ì PIRRIPINA a III + 
rei I 
n sb fa Per incollare 
COLLA LIQUIDA:BIANE il, legno, la 
porcellana; il marmo, il vetro, le potaches, 
ì giuocatoli, essa:sinadopera fredda, e :basta 
applicarne pochissima sépra:il’oggetto che 
si vuole accomodare. — Prezzo dei flacons 
cent. 70 e L.. 1 30.— Deposito presso l'Uf- 
ficio, generale d’Annunzi, via B. V. degli 
Angeli,..n. 9, Torino. Novara presso Caccia 


estr*=""a=otomaemst— itato 


us DI , "i 
SORDIT AFORRATOCE KEREHAM 
D'AIX'LA-CHAPELLE 
n HU. e CONTRO' LA SORDITA'. 
Quest'istrottiento tascabile 6 di un 'uso'ficile su- 
pera per la sua efficacia ogni altra invenzigne coè 
mosciuta finora a sollievo di quelli che sUMGPOftei 
nelb'udito. Alla comiodità udisce la eleganza : è 
foggiato all'orecchio, e di una grandezza quasi 
impercettibile, no avendo che un centimetro di 
diametro; cionondimieno, egli opera con' tale forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difettoso, ri- 
prende le sue funzioni; quindi quelli che se he ser- 
vono possono godere di una conversazione gone- 
ene quel rombo che ordinariamente soffrono 
i sordi. 


Unico deposito liegli Stali Sardi presso l'Ufficio 


a a d'Amnunzi, via Madonna degli Angeli, 
Per ogni paio inunito del'suo astucgio: 
In oro sot L'''933 
In argerto derato » 28 
In argento ju... » 18 
Spedizione nella ‘Proviticia contro vaglia tale 
880 


affrancato,.all’indirizzo del Direttore dello 
Uffizio. î 


rn inizi 


| PAPIRR A CIGSRETTE CATALAN 


|. Préparé suivant le procédé unique de 
| M.r BURAN, ingénigur chimiste, à Paris. 
| Pxpobition' nniverselle dé Paris 1885) 

Ce papier briùle régulièrment et sans mauvaise 
odeur; sa cendre, au lieu d'étre noire, est presque 
| blanche et très-pure, indices certains de sa supé- 
{ riorité; il est de pur fil Pi ne s'attache pas à la 
| Jèvre du fumeur. — Prix fr, 7, 50 la Boîto conte- 
nant civ miLue fevilles.en cahiers très-gracieux 
| el irès-commodes por l’exiraclion des feuilles et 
+ leur eonservalioni 2/0 urcpearina 
| Deposito inTorino ail'Uffiziogenerale d'Annuazi. 
| vie BR. V. degli Angeli, n, 2. ((spedizione inprovimcia). 
Il 


VIVPRTTAN 


Marino Falcony e C. in Milano — 


disinfetta GOMUNE 
neri, 
ìl Ligurno IncoLoRO ED INoncRO per te- 


Ù, cioè ih iagerro, 


re le cimici; far perdere ai 
insetti nocivile purifitare 
dicati i diversi usi le'‘modi 
disinfettante ‘nessuno ‘può < 


ece.; per distrug 


L. 1 40 
» 120 


generale d'Annunzi, via Madonna.degli Angeli, 
tai i ils iis. i t 


Manera E atene ananas 


diretta ‘da’ Ci Cammong:nci noia do ss 
Warrant intfego 
bb tia ilvliazo Bonagia ta di Usi 


di: er 


> Hide ilanaoia ef agri vou 


